
   Alla cortese attenzione 
 
   Centri Regionali di Riferimento 
 
   Membri CNT 
     
 
 
Cari Colleghi, 

a seguito delle tre consensus conference che si sono svolte a Torino, Palermo e Padova e in cui sono stati 

coinvolti, oltre al Collegio dei chirurghi del fegato, al comitato AISF e al CNT, anche i Centri Regionali, i 

rappresentanti della SIAARTI, alcuni esperti di metodologia, alcuni eticisti ed i rappresentanti delle grandi 

associazioni di pazienti trapiantati di fegato, è stato definito un nuovo di sistema allocativo che eliminasse le 

disomogeneità esistenti in Italia relativamente all’assegnazione del fegato.  

Si è creato, pertanto, un sistema di punteggio unico per ogni paziente italiano in lista di attesa di trapianto di fegato, 

basato su un ranking di priorità, che prende il nome di “Italian Score for Organ allocation (ISO) in liver 

transplantation”. 

Basato sullo score MELD,  l’ISO fornisce un criterio di priorità a tutte quelle condizioni cliniche considerate 

come “eccezioni al MELD” e agli epatocarcinomi, soprattutto quando insorti su uno stadio di cirrosi compensata. Il 

lavoro di predisposizione, organizzato dal Collegio dei Chirurghi del fegato,  è stato descritto in una pubblicazione 

sull’American Journal of Transplantation (American Journal of Transplantation 2015; XX: 1–10).  

Il Centro Nazionale Trapianti ha approvato il modello ISO durante la riunione del 7 luglio 2015 ed ha 

sollecitato i centri ad adeguarsi al nuovo sistema allocativo. 

Il sistema è stato reso operativo dal 1 Gennaio 2016 nelle regioni Veneto e Sicilia e, da ottobre 2016, nella 

regione Emilia Romagna.  
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Considerata l’importanza di avere un sistema di allocazione uniforme in tutta la nazione, il CNT ritiene 

opportuno che anche le altre regioni e, di conseguenza, tutti i Centri Trapianto si allineino a quanto essi stessi hanno 

proposto. A tale scopo, il CNT prevede che entro 1 Aprile 2017 tutta la rete si adegui a tale modello allocativo. Dopo 

tale data il modello ISO verrà considerato l’unico operativo a livello nazionale.  

Si ricorda, inoltre, che il Centro Nazionale Trapianti, in quanto gestore del Sistema Informativo Trapianti, richiede che 

nel sistema SIT sia imputato un MELD omogeneo per tutte le regioni: vale a dire sia il MELD biochimico, sia il 

MELD ISO (Meld Biochimico + correzioni ISO Score). 

I Centri regionali sono inviatati, a partire dal 1 aprile p.v. ad imputare, solo ed esclusivamente, il MELD 

biochimico e l’ISO score e a prendere contatto, per eventuali difficoltà, con i propri data warehouse. 

Un cordiale saluto 

 
  Dr. Alessandro Nanni Costa 

Direttore Centro Nazionale Trapianti 

 
 
 
Di seguito 1) Tabella di attribuzione dell’ISO score a ECCEZIONI e HCC; 2) Tabella riassuntiva sulle eccezioni 
al MELD e i 3) Stratificazione dei pazienti affetti da epatocarcinoma (HCC) individuati dal modello ISO. [Am J 
Transpl. 2015, XX, 1-10]. 
 

1) Tabella di attribuzione dell’ISO score a ECCEZIONI e HCC 
 

 



 
2) Tabella riassuntiva sulle eccezioni al MELD 

 

 
 
3) Stratificazione dei pazienti affetti da epatocarcinoma (HCC) 
 

 


